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Iniziamo con la preghiera di invocazione allo Spirito Santo 

O Spirito Santo, io Ti adoro: 

illuminami, guidami, fortificami, 

consolami, insegnami ciò che devo fare. 

Ti chiedo di aiutarmi 

A compiere sempre la volontà 

Di Dio su di me e sulla mia vita. Amen. 
 

Quarta beatitudine 
Beati i miti perché erediteranno la terra 
 

Ovvero… Beati quelli che non sono violenti, perché Dio darà loro la Terra Promessa 

 

 
Minieditoriale 

 

Per indicare una persona debole, che non si 
lamenta anche se le pestano i piedi, diciamo 
normalmente che "è troppo mite", quasi 
rassegnata e perfino un po' vigliacca.  

Eppure, per essere miti, ci vuole un grande 

coraggio e un'eccezionale dote di volontà. 

Il mite ha capito che rispondere alla violenza con 
la violenza aumenta soltanto il livello di odio e di 
dolore. Preferisce imboccare altre strade pagando 
anche di persona. 

Chi porge l'altra guancia, sull'esempio di Gesù, il 
non-violento, non è affatto un "debole".  

Mette in pratica il suo invito a "non fare all'altro ciò 
che non vorresti fosse fatto a te!" 

 

 

SAGGEZZA SENZA TEMPO 
 

                                               

 

"Devo essere DURO 
con me stesso, 
TENERO 
con gli altri" 
[san Domenico Savio] 



 

 

                                          

Le Beatitudini secondo papa Francesco 
 

 

 

 

Il mite è colui che “eredita” il più sublime dei territori. Non è un codardo, un “fiacco” che si trova una morale 

di ripiego per restare fuori dai problemi. Tutt’altro! È una persona che ha ricevuto un’eredità e non la vuole 

disperdere. Il mite non è un accomodante ma è il discepolo di Cristo che ha imparato a difendere ben altra 

terra. Lui difende la sua pace, difende il suo rapporto con Dio, difende i suoi doni, i doni di Dio, custodendo 

la misericordia, la fraternità, la fiducia, la speranza. Perché le persone miti sono persone misericordiose, 

fraterne, fiduciose e persone con speranza. La mitezza è conquista di tante cose. La mitezza è capace di vincere 

il cuore, salvare le amicizie e tanto altro, perché le persone si adirano ma poi si calmano, ci ripensano e tornano 

sui loro passi, e così si può ricostruire con la mitezza. La “terra” da conquistare con la mitezza è la salvezza 

di quel fratello di cui parla lo stesso Vangelo di Matteo: «Se ti ascolterà, avrai guadagnato il tuo fratello» 

(Mt 18,15). Non c’è terra più bella del cuore altrui, non c’è territorio più bello da guadagnare della pace 

ritrovata con un fratello. E quella è la terra da ereditare con la mitezza! 

 

E tu? 
Sai controllarti facilmente, oppure pretendi di avere l'ultima parola nelle discussioni? 
Ti schieri dalla parte dei più forti o dei più deboli e indifesi? 

 

Beatometro: quando i miti sono… troppo forti! 

Fanno audience "i miti" (nel senso di "leggende", personaggi famosi, come gli sportivi o gente dello 
spettacolo). Fanno compassione, invece, le "persone miti" (nel senso di pacifiche, non violente, buone).  
 

• Vorresti diventare un mito anche a costo di grandi compromessi di coscienza:   

• I miti devono farsi pestare da tutti perché sono senza personalità:  

• Hai un carattere dolce, comprensivo, tenero:  

 

Preghiera finale [guidati da madre Teresa di Calcutta] 

 

                   

 

Gesù ascoltami! 
Gesù, fa' che il suono 

della tua voce riecheggi 

sempre nelle orecchie, 

perché io impari a capire 

come il mio cuore, 

la mia mente e la mia anima, 

ti possano amare. 

Concedimi di accoglierti 

negli spazi più nascosti del mio cuore, 

tu che sei il mio unico bene, 

la mia gioia più dolce, 

il mio vero amico. 

Gesù, vieni nel mio cuore, 

prega con me, prega in me, 

perché io impari da te a pregare. Amen. 


